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SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 15 ottobre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 9.10.

Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti ca-

ratteristici.

Testo unificato C. 55 Cirielli, C. 341 Catanoso, C. 440

Mongiello, C. 741 Oliverio, C. 761 Russo, C. 1125

Caon e C. 1399 Catanoso.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della proposta di legge 55-341-440-741-
761-1125-1399).

La Commissione inizia la discussione.

Massimo FIORIO, presidente, avverte
che, ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del
regolamento, la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Ricorda quindi che la Commissione ha
esaminato, in sede referente, le proposte di
legge, e nella seduta del 31 luglio scorso ha
elaborato un testo unificato che è stato
trasmesso alle Commissioni competenti in
sede consultiva per l’espressione del parere.
Le Commissioni I Affari costituzionali, II
Giustizia, V Bilancio, VII Cultura, VIII Am-
biente, XIV Politiche dell’Unione e la Com-
missione parlamentare per le questioni re-
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gionali hanno espresso i prescritti pareri. In
particolare, hanno espresso parere favore-
vole le Commissioni I, VII, VIII, hanno
espresso parere favorevole con osservazioni
le Commissioni II, XIV e la Commissione
parlamentare per le questioni regionali,
mentre ha espresso parere favorevole con
condizioni la Commissione V.

Essendosi verificati i necessari presup-
posti, è stato quindi richiesto il trasferi-
mento alla sede legislativa, che è stato deli-
berato dall’Assemblea nella seduta di ieri.

Dichiara quindi aperta la discussione
sulle linee generali.

Paolo RUSSO (FI-PdL), relatore, rinvia
alla relazione svolta nel corso dell’esame
in sede referente. Avverte inoltre di aver
presentato emendamenti volti a recepire i
pareri delle altre Commissioni.

Edmondo CIRIELLI (FdI-AN), nel ri-
cordare che l’attuale risultato è il frutto
anche del lavoro delle passate legislature,
manifesta apprezzamento per il risultato
conseguito dalla Commissione e auspica
che l’iter possa proseguire presso l’altro
ramo del Parlamento con identica celerità.

Franco BORDO (SEL) ricorda che il
suo gruppo non ha prodotto altre proposte
di legge sull’argomento perché di fatto si
ritrovava nelle proposte presentate, e au-
spica che il testo possa contribuire a
migliorare la situazione delle coltivazioni
di agrumeti caratteristici, specie con rife-
rimento alla prevenzione del dissesto idro-
geologico.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime l’assenso del Governo sul
testo e sugli emendamenti del relatore.

Massimo FIORIO, presidente, consta-
tando che non vi sono ulteriori richieste di
intervento nella discussione generale e che
relatore e rappresentante del Governo ri-
nunziano a replicare, dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali.

Propone quindi di assumere come testo
base per il seguito della discussione il testo

unificato risultante dall’esame degli emen-
damenti, in sede referente, terminato il 31
luglio 2014 (vedi allegato 1).

La Commissione approva.

Massimo FIORIO, presidente, avverte
che l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, non ha previsto
un termine per la presentazione degli
emendamenti.

Si passa quindi all’esame degli articoli.

Massimo FIORIO, presidente, avverte
che il relatore ha presentato emendamenti
volti a recepire i pareri espressi dalle altre
Commissioni (vedi allegato 2).

Invita i gruppi a formalizzare le sosti-
tuzioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva, con distinte vota-
zioni, gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, gli emen-
damenti del relatore 6.1, 6.2, l’articolo 6
come emendato, l’articolo 7, gli emenda-
menti del relatore 8.1, 8.2, l’articolo 8
come emendato, gli emendamenti del re-
latore 9.1, 9.2 e 9.3 e l’articolo 9 come
emendato.

Paolo PARENTELA (M5S) manifesta
apprezzamento per l’utilizzazione di una
procedura snella come quella della sede
legislativa, anche se avrebbe preferito po-
ter disporre degli emendamenti con mag-
giore anticipo. In ogni caso, preannuncia
l’espressione di un voto favorevole da
parte del suo gruppo.

Mino TARICCO (PD) interviene per
sottolineare come si possa lavorare ala-
cremente quando c’è intesa tra i gruppi.
Auspica che un simile modo di procedere
possa essere utilizzato anche per altri
provvedimenti come quello sul vino ed
altri.

Francesco CATANOSO GENOESE
detto Basilio Catanoso (FI-PdL) esprime
la soddisfazione del gruppo Forza Italia
per un provvedimento che parte da lon-
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tano, dalle passate legislature, durante le
quali la Commissione è potuta entrare in
possesso di preziose informazioni dei
centri di ricerca e ha potuto svolgere
importanti approfondimenti, che hanno
consentito di sviluppare una più estesa
consapevolezza sull’importanza della tu-
tela degli agrumeti caratteristici. Auspica
che esso possa essere utile ai coltivatori
e alla prevenzione del dissesto idrogeo-
logico.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
annuncia il voto favorevole del gruppo PD
e chiede di allegare in calce al resoconto
della seduta odierna il testo integrale del
suo intervento (vedi allegato 3).

Massimo FIORIO, presidente, lo con-
sente e prende atto della presenza del-
l’onorevole Caon in seduta.

Paolo RUSSO (FI-PdL), relatore, rivolge
i ringraziamenti a tutta la Commissione
per l’intenso lavoro svolto.

Massimo FIORIO, presidente, avverte
che il relatore ha presentato alcune cor-
rezioni di forma, che pone in votazione
(vedi allegato 4).

La Commissione approva.

Massimo FIORIO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la Presi-
denza si intende autorizzata al coordina-
mento formale del testo approvato.

(Così rimane stabilito).

La Commissione approva infine, con
votazione nominale finale, il testo unifi-
cato delle proposte di legge C. 55 Cirielli,
C. 341 Catanoso, C. 440 Mongiello, C. 741
Oliverio, C. 761 Russo, C. 1125 Caon e C.
1399 Catanoso.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE, rivolge un apprezzamento alla
Commissione per il lavoro svolto e assi-
cura l’impegno del Governo a seguire il
successivo iter del provvedimento e la sua

completa realizzazione, visto anche il no-
tevole interesse che esso ha suscitato.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 16.15.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità agraria e alimentare.

Nuovo testo C. 348 Cenni e C. 1162 Verini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
24 settembre 2014.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda che il 9 ottobre scorso, alle ore
15, è scaduto il termine per la presenta-
zione di proposte emendative al testo in
esame.

Massimo FIORIO, relatore, chiede un
rinvio al fine di consentire un esame
compiuto degli emendamenti presentati al
testo. Ritiene che si potrà proficuamente
procedere nella giornata di martedì pros-
simo dopo aver raccolto le esigenze di
tutta la Commissione.
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Luca SANI, presidente, rinvia infine ad
altra seduta il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 16.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 15 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 16.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assi-
curata anche mediante trasmissione con
impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

7-00421 Franco Bordo, 7-00467 Oliverio, 7-00476

Faenzi e 7-00478 Lupo: Sul semestre di Presidenza

italiana dell’Unione europea, con riferimento alle

produzioni agroalimentari.

(Seguito della discussione congiunta e
rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in og-
getto.

Luca SANI, presidente, ricorda che la
discussione è iniziata nella seduta del 24
settembre scorso e che, nella seduta dell’8
ottobre scorso, l’onorevole Lupo aver pre-
sentato una nuova formulazione della ri-
soluzione n. 7-00478, con l’inserimento di
un ulteriore impegno.

Ricorda inoltre che nella seduta del 10
settembre scorso sull’argomento sono state
audite le organizzazioni agricole.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
chiede un rinvio a domattina al fine di
poter valorizzare al massimo il lavoro
istruttorio in corso.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE propone che il rinvio sia fissato
alla prossima settimana.

Franco BORDO (SEL), concorda sulla
proposta di rinvio, purché il procedimento
si concluda nella prossima settimana.

Luca SANI, presidente, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

7-00268 Bernini e 7-00249 Cenni: Interventi in

materia di danni all’agricoltura provocati dalla

fauna selvatica.

(Seguito discussione congiunta e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta dell’8 ottobre scorso, avendo
concluso il ciclo di audizioni program-
mato, così come convenuto, si è stabilito di
proseguire congiuntamente la discussione
delle due risoluzioni.

Chiara GAGNARLI (M5S), vista l’as-
senza del collega Bernini chiede un rinvio
dell’esame alla prossima settimana.

Susanna CENNI (PD) concorda.

Luca SANI, presidente, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.30 alle 16.35.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti caratteristici. (Testo
unificato C. 55 Cirielli, C. 341 Catanoso, C. 440 Mongiello, C. 741

Oliverio, C. 761 Russo, C. 1125 Caon e C. 1399 Catanoso).

TESTO UNIFICATO ELABORATO IN SEDE REFERENTE
E ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Finalità).

1. Lo Stato, a fini di tutela ambientale,
di difesa del territorio e del suolo e di
conservazione dei paesaggi tradizionali, di
cui all’articolo 9, secondo comma, e al-
l’articolo 117, secondo comma, lettera s),
della Costituzione, all’articolo 107, para-
grafo 3, lettera d), del Trattato sul fun-
zionamento dell’ Unione europea, e alla
Convenzione europea sul paesaggio, fatta a
Firenze il 20 ottobre 2000, ratificata ai
sensi della legge 9 gennaio 2006, n. 14,
nonché a fini di tutela e valorizzazione
della biodiversità agraria, favorisce inter-
venti di ripristino, recupero, manutenzione
e salvaguardia degli agrumeti caratteristici
delle aree a rischio di dissesto idrogeolo-
gico o di particolare pregio paesaggistico,
storico e ambientale, di seguito denominati
« agrumeti caratteristici ».

2. Gli agrumeti caratteristici sono si-
tuati in aree vocate alle specie agrumicole
nelle quali le particolari condizioni am-
bientali e climatiche conferiscono al pro-
dotto caratteristiche uniche nel loro ge-
nere, in quanto strettamente connesse alle
peculiarità del territorio d’origine.

ART. 2.

(Disciplina degli interventi).

1. Per le finalità indicate dall’articolo 1,
con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto

con il Ministro per i beni e le attività
culturali e con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
previa intesa acquisita in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, si provvede:

a) all’individuazione dei territori nei
quali sono situati gli agrumeti caratteri-
stici;

b) alla definizione dei criteri e delle
tipologie degli interventi previsti dalla pre-
sente legge ammessi ai contributi di cui
agli articoli 3 e 4;

c) alla determinazione della percen-
tuale di contributi erogabili.

2. Gli interventi ammessi a beneficiare
dei contributi di cui agli articoli 3 e 4
devono prioritariamente rispettare tecni-
che sostenibili legate all’agricoltura inte-
grata, tradizionale e biologica e devono
essere eseguiti nel rispetto degli elementi
strutturali del paesaggio e con tecniche e
materiali adeguati al mantenimento delle
caratteristiche di tipicità e tradizionalità
delle identità locali. La ricostituzione va-
rietale deve essere attuata tenendo conto
esclusivamente del patrimonio di specie
e di cultivar storicamente legato al ter-
ritorio.

3. Sullo schema del decreto di cui al
comma 1 è acquisito il parere delle com-
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petenti Commissioni parlamentari, che si
esprimono nel termine di trenta giorni
dall’assegnazione.

ART. 3.

(Contributo per gli interventi di recupero,
manutenzione e salvaguardia degli agrumeti

caratteristici).

1. Ai proprietari o ai conduttori a
qualsiasi titolo, con preferenza ai coltiva-
tori diretti e agli imprenditori agricoli
professionali iscritti nella relativa gestione
previdenziale ed assistenziale, di agrumeti
caratteristici individuati ai sensi dell’arti-
colo 2 è concesso, per il triennio 2014-
2016, un contributo a copertura parziale
delle spese da sostenere per il recupero, la
manutenzione e la salvaguardia degli agru-
meti medesimi.

ART. 4.

(Contributo per gli interventi di ripristino
degli agrumeti caratteristici abbandonati).

1. Ai proprietari o ai conduttori a
qualsiasi titolo, con preferenza ai coltiva-
tori diretti e agli imprenditori agricoli
professionali iscritti nella relativa gestione
previdenziale ed assistenziale, di agrumeti
caratteristici individuati ai sensi dell’arti-
colo 2 è concesso, per il triennio 2014-
2016, un contributo unico a copertura
parziale delle spese da sostenere per il
ripristino degli agrumeti abbandonati.

ART. 5.

(Attuazione degli interventi).

1. Gli interventi di recupero, manuten-
zione e salvaguardia e gli interventi di
ripristino di cui, rispettivamente, agli ar-
ticoli 3 e 4 sono eseguiti in conformità alle
disposizioni del decreto di cui all’articolo
2 della presente legge e alla legislazione
vigente e, in particolare, alla normativa
dell’Unione europea in materia di sviluppo

rurale e al codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42.

2. Gli aiuti previsti dalla presente legge
sono sottoposti alla preventiva verifica di
compatibilità con la normativa dell’Unione
europea in materia di aiuti di Stato.

ART. 6.

(Fondo per la salvaguardia
degli agrumeti caratteristici).

1. Per l’assegnazione dei contributi di
cui agli articoli 3 e 4 è istituito nello stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali il Fondo per
la salvaguardia degli agrumeti caratteri-
stici, di seguito denominato « Fondo », con
una dotazione di 2 milioni di euro per
l’anno 2014, di 1 milione di euro per
l’anno 2015 e di 1 milione di euro per
l’anno 2016.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-
2016, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2014, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

3. Il Fondo può essere rifinanziato, per
uno o più degli anni considerati dal bi-
lancio pluriennale, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera e), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

4. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, previa
intesa acquisita in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, si provvede, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore del decreto
di cui all’articolo 2, alla ripartizione del
Fondo tra le regioni nel cui territorio sono
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situati gli agrumeti caratteristici indivi-
duati ai sensi del medesimo articolo 2.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 7.

(Attività dei consorzi di tutela).

1. In attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 53, commi 15 e seguenti, della
legge 24 aprile 1998, n. 128, e successive
modificazioni, i consorzi di tutela delle
produzioni di agrumi, ove presenti sul
territorio e riconosciuti dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
predispongono un progetto volto a:

a) aggiornare le aree di produzione
tutelata di qualità;

b) individuare interventi che consen-
tano di migliorare la resa produttiva, an-
che mediante il miglioramento dei sistemi
di irrigazione e di raccolta delle acque;

c) favorire la stipula di convenzioni o
forme di affitto convenzionato, in parti-
colare per gli agrumeti abbandonati dei
quali i proprietari o i conduttori a qual-
siasi titolo non intendano proseguire o
riavviare l’attività colturale.

ART. 8.

(Procedura per l’assegnazione
dei contributi).

1. La regione, nel rispetto dei princìpi
fondamentali stabiliti dalla presente legge
e in attuazione delle disposizioni del de-
creto di cui all’articolo 2, sentiti i comuni
competenti per territorio e i consorzi di
tutela delle produzioni di agrumi, ove
presenti sul territorio e riconosciuti dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali:

a) definisce, nel limite delle risorse
finanziarie assegnate, l’ammontare delle

risorse finanziarie da destinare, rispetti-
vamente, agli interventi di cui agli articoli
3 e 4;

b) stabilisce le modalità e i tempi per
la presentazione delle domande e per
l’assegnazione dei contributi;

c) provvede alla selezione e alla for-
mazione della graduatoria dei beneficiari e
all’erogazione dei contributi, sulla base
dell’istruttoria svolta dal comune compe-
tente per territorio.

ART. 9.

(Controlli e sanzioni).

1. Le regioni definiscono le modalità
per l’effettuazione dei controlli sull’effet-
tiva e puntuale realizzazione degli inter-
venti per i quali sono stati erogati i
contributi previsti dagli articoli 3 e 4.
Provvedono altresì allo svolgimento dei
controlli medesimi.

2. Le regioni possono dettare ulteriori
sanzioni amministrative per la violazione
delle disposizioni della presente legge e
delle leggi regionali in materia. Le regioni
disciplinano altresì le modalità per l’ap-
plicazione delle sanzioni e provvedono alla
medesima applicazione.

3. Le somme derivanti dall’applicazione
delle sanzioni di cui al presente articolo
sono destinate esclusivamente alla realiz-
zazione delle finalità previste dalla pre-
sente legge, secondo le modalità determi-
nate da ciascuna regione.

4. Nel caso in cui il proprietario o il
conduttore dell’agrumeto caratteristico al
quale sono stati erogati i contributi di cui
agli articoli 3 e 4 realizzi gli interventi in
modo parziale o carente rispetto a quanto
indicato nella relativa domanda, si applica
una sanzione amministrativa pecuniaria di
importo pari ad una somma da un terzo
all’intero contributo erogato. Il proprieta-
rio o il conduttore di cui al periodo
precedente è altresì escluso dall’assegna-
zione dei contributi di cui ai citati articoli
3 e 4.
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5. Nel caso in cui il proprietario o il
conduttore dell’agrumeto caratteristico al
quale sono stati erogati i contributi di cui
agli articoli 3 e 4 non realizzi gli inter-
venti indicati nella relativa domanda, si
applica una sanzione amministrativa pe-

cuniaria pari all’importo dei contributi
erogati, aumentato di un terzo. Il pro-
prietario o il conduttore di cui al periodo
precedente è altresì escluso dall’assegna-
zione dei contributi di cui ai citati ar-
ticoli 3 e 4.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti caratteristici. (Testo
unificato C. 55 Cirielli, C. 341 Catanoso, C. 440 Mongiello, C. 741

Oliverio, C. 761 Russo, C. 1125 Caon e C. 1399 Catanoso).

PROPOSTE EMENDATIVE DEL RELATORE APPROVATE DALLA
COMMISSIONE

ART. 6.

Sopprimere il comma 3.

6. 1. Il Relatore.

Al comma 4 sostituire le parole: previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
con le seguenti: previa intesa acquisita con
le regioni interessate.

6. 2. Il Relatore.

ART. 8.

Al comma 1 sostituire le parole: La
regione, con le seguenti: Le regioni di cui
all’articolo 6, comma 4.

8. 1. Il Relatore.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’attuazione del presente arti-
colo si provvede nell’ambito delle risorse

umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

8. 2. Il Relatore.

ART. 9.

Sopprimere il comma 2.

9. 1. Il Relatore.

Ai commi 4 e 5 premettere le seguenti
parole: Fatta salva l’applicazione della
legge penale,.

9. 2. Il Relatore.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’attuazione del presente arti-
colo si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

9. 3. Il Relatore.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti caratteristici. (Testo
unificato C. 55 Cirielli, C. 341 Catanoso, C. 440 Mongiello, C. 741

Oliverio, C. 761 Russo, C. 1125 Caon e C. 1399 Catanoso).

CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DEL DEPUTATO OLIVERIO

Il progetto di legge che oggi conclude il
suo iter in questo ramo del Parlamento
viene da lontano, dalla XV legislatura,
quasi dalla notte dei tempi, quando la
Commissione Agricoltura avviò l’esame di
alcune proposte di legge che prevedevano
interventi a sostegno di limoneti ed agru-
meti tradizionali e caratteristici, situati in
territori considerati di particolare signifi-
cato per la dimensione produttiva degli
impianti, per la tutela del territorio e per
la salvaguardia del paesaggio. In quella
legislatura e in quella successiva, si svol-
sero diversi sopralluoghi su alcuni di que-
sti territori.

La fine anticipata della XVI legislatura
ha determinato l’interruzione dell’iter del
provvedimento, sul quale la Commissione
Agricoltura della Camera dei deputati si
era fortemente impegnata, con il consenso
e l’attiva partecipazione di tutti i gruppi
parlamentari.

Tale testo, con alcune modifiche, fu da
diversi parlamentari in questa XVII legi-
slatura.

La Commissione ha esaminato con
grande attenzione le proposte di legge e
dopo un significativo lavoro emendativo,
ha prodotto il testo che approveremo oggi
in sede legislativa.

Il testo al nostro esame intende pro-
muovere interventi di ripristino, recupero,
manutenzione e salvaguardia degli agru-
meti caratteristici del territorio insulare e
delle fasce costiere di particolare pregio
paesaggistico e a rischio idro-geologico.

L’obiettivo dell’intervento legislativo è,
pertanto, quello di sostenere e valorizzare
una delle coltivazioni caratteristiche del

nostro territorio costiero e insulare di
ambito mediterraneo, in considerazione
del ruolo che la conduzione degli agrumeti
tradizionali svolge dal punto di vista pro-
duttivo e dal punto di vista della difesa del
territorio e del paesaggio.

Infatti, in determinati contesti territo-
riali del nostro Paese – quali, per esempio.
la costiera amalfitana, il promontorio del
Gargano, le numerose aree costiere della
Calabria e della Sicilia, il lago di Garda –
la coltivazione degli agrumeti, oltre a rap-
presentare una fondamentale fonte di red-
dito per gli agricoltori e gli operatori della
filiera, è anche un fattore strutturale a
forte valenza ambientale, in quanto con-
corre a preservare l’integrità di quei ter-
ritori e l’equilibrio naturale del delicato
ecosistema delle coste mediterranee.

È però da rilevare, purtroppo, che tutta
l’agrumicoltura italiana attraversa da anni
uno stato di profonda crisi, nonostante
siano presenti numerose produzioni tipi-
che di pregio o a denominazione di origine
e siano stati promossi nel tempo, attra-
verso la politica comunitaria, nazionale e
regionale, interventi per l’ammoderna-
mento strutturale e la riconversione va-
rietale.

Le cause della crisi possono essere
ricondotte ai crescenti costi di produzione,
alle ridotte dimensioni delle aziende, allo
scarso raccordo con l’industria di trasfor-
mazione e con la distribuzione, all’assenza
di strategie di promozione e di commer-
cializzazione, fattori che non consentono
di fronteggiare la sempre più forte con-
correnza estera.
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Per le coltivazioni di agrumi realizzate
sugli affascinanti terrazzamenti tipici delle
nostre fasce costiere, che conferiscono ad
esse gran parte del loro particolare pregio
paesaggistico, a questi fattori generali di
crisi si aggiungono ulteriori elementi pro-
blematici, dovuti all’obiettiva asperità dei
luoghi, difficilmente accessibili con mezzi
meccanici; da ciò consegue la necessità di
fare ricorso al lavoro prevalentemente ma-
nuale sia per le operazioni colturali sia per
il trasporto dei mezzi di produzione e
degli stessi prodotti.

In queste aree si sta così verificando un
imponente processo di abbandono da parte
dei sempre meno numerosi e, al tempo
stesso, più anziani coltivatori, che trovano
antieconomica tale attività e frequente-
mente continuano a praticarla solo per
amore dei loro giardini. Tale abbandono
determina il degrado del tessuto sociale de-
gli insediamenti umani, con la perdita di
attività e forme di lavoro che sono diventate
con il tempo una parte fondamentale della
cultura di quei territori, nonché una pro-
gressiva alterazione del paesaggio, con la
crescente e vistosa presenza di zone incolte
tra il verde curato degli agrumeti.

Tale fenomeno produce inoltre gravi
danni all’assetto del territorio che, privato
della costante manutenzione da parte degli
agricoltori, risulta più vulnerabile agli in-
cendi e al dissesto idrogeologico. Infatti,
considerata la funzione che i terrazza-
menti svolgono nell’opera di irreggimenta-
zione delle acque e di imbrigliamento dei
terreni, si comprende come il loro degrado
finisca per causare l’inaridimento dei suoli
e un crescente rischio idrogeologico, do-
vuto alla perdita delle capacità di sostegno
dei muretti a secco e al dilavamento dei
ripidi pendii.

In occasione delle audizioni svolte la
Commissione Agricoltura ha potuto diretta-
mente constatare dagli operatori e dai rap-
presentanti delle istituzioni locali – quanto
sia essenziale fermare il lento degrado e
abbandono di quei territori, sostenendo
quelle forme di agricoltura definita
« eroica » e riconoscendo il valore nazionale
di un inestimabile paesaggio formato da un
intreccio secolare di natura e di cultura.

« Senza i giardini di agrumi, questi paesi
sarebbero senza volto » è stato efficace-
mente detto nel corso di quelle audizioni.

Per questo la presente legge prevede che
lo Stato, ai fini di tutela ambientale, di
difesa del territorio e del suolo e di conser-
vazione dei paesaggi tradizionali nonché a
fini di tutela e valorizzazione della biodi-
versità agraria, favorisce interventi di ripri-
stino, recupero, manutenzione e salvaguar-
dia degli agrumeti caratteristici delle aree a
rischio di dissesto idrogeologico.

Gli agrumeti caratteristici sono situati
in aree vocate alle specie agrumicole nelle
quali le particolari condizioni ambientali e
climatiche conferiscono al prodotto carat-
teristiche uniche nel loro genere.

Ai proprietari o ai conduttori a qual-
siasi titolo, con preferenza ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli profes-
sionali iscritti è concesso, per il triennio
2014-2016, un contributo a copertura par-
ziale delle spese da sostenere per il recu-
pero, la manutenzione e la salvaguardia
degli agrumeti medesimi e un contributo
unico a copertura parziale delle spese da
sostenere per il ripristino degli agrumeti
abbandonati.

Gli interventi di recupero, manuten-
zione e salvaguardia sono eseguiti in con-
formità alle disposizioni dell’Unione euro-
pea in materia di sviluppo rurale.

La regione, nel rispetto dei princìpi
fondamentali stabiliti dalla legge, sentiti i
comuni competenti per territorio e i con-
sorzi di tutela delle produzioni di agrumi
definisce l’ammontare delle risorse finan-
ziarie da destinare, stabilisce le modalità
per l’assegnazione dei contributi e prov-
vede alla selezione e alla formazione della
graduatoria dei beneficiari e all’erogazione
dei contributi.

Le somme derivanti dalle sanzioni sono
destinate esclusivamente alla realizzazione
delle finalità. Nel caso in cui il proprie-
tario o il conduttore dell’agrumeto carat-
teristico al quale sono stati erogati i con-
tributi realizzi gli interventi in modo par-
ziale o carente rispetto a quanto indicato
nella relativa domanda, si applica una
sanzione amministrativa pecuniaria di im-
porto pari ad una somma da un terzo
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all’intero contributo erogato; se, invece,
non realizzi gli interventi indicati, si ap-
plica una sanzione amministrativa pecu-
niaria pari all’importo dei contributi ero-
gati, aumentato di un terzo.

Signor Presidente, con l’approvazione
di questa legge, la Camera dei deputati
porta finalmente a compimento un lavoro
che ha visto impegnate le forze politiche
nelle ultime tre legislature, con l’unanime
intento di contribuire a salvare un piccolo
mondo fatto di fatica e di sopravvivenza,
quasi al crepuscolo dopo una lunga storia
di operosità e di vita.

Per questa iniziativa legislativa mi sia
consentito di ringraziare il relatore del
provvedimento, il collega Russo, i gruppi
della XIII commissione che hanno, tra
l’altro, richiesto la procedura legislativa, e
tutti i colleghi che hanno lavorato per
giungere laddove molti colleghi non sono
riusciti ad arrivare. E qui mi sia consentito
di rivolgere un sentito ringraziamento alla
collega Giusi Servodio che nella passata
legislatura tanto impegno e generosità ha
dedicato alla stesura di un testo norma-
tivo, sulla base del quale oggi approveremo
questa legge.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti caratteristici. (Testo
unificato C. 55 Cirielli, C. 341 Catanoso, C. 440 Mongiello, C. 741

Oliverio, C. 761 Russo, C. 1125 Caon e C. 1399 Catanoso).

PROPOSTE DI CORREZIONE DI FORMA

All’articolo 1:

al comma 1, sostituire la parola: fa-
vorisce con la seguente: promuove;

al comma 2, sostituire le parole: aree
vocate alle specie agrumicole con le se-
guenti: aree vocate alla coltivazione delle
specie agrumicole;

al comma 2, sopprimere le parole: nel
loro genere.

All’articolo 2:

al comma 1, sostituire le parole: Mi-
nistro per i beni e le attività culturali con
le seguenti: Ministro dei beni e delle atti-
vità cultura e del turismo;

al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: percentuale di contributi erogabili
con le seguenti: misura dei contributi ero-
gabili.

All’articolo 3 e all’articolo 4

al comma 1, dopo le parole: condut-
tori a qualsiasi titolo aggiungere le se-
guenti: di agrumeti caratteristici situati nei
territori individuati ai sensi dell’articolo 2
e conseguentemente sopprimere le seguenti
parole: di agrumeti caratteristici indivi-
duati ai sensi dell’articolo 2.

All’articolo 6:

al comma 4, sostituire le parole: in-
dividuati ai sensi del medesimo articolo 2
con le seguenti: in base all’individuazione
fatta ai sensi del medesimo articolo 2.

All’articolo 7:

al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: dei quali con le seguenti: nei quali.
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